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Il cammino CSF di nostra progettazione, è un percorso lineare che 
si compone di vari tratti segnalati tanto dalla nuova cartografia 
CAI, quanto dalla presente guida, con segnavia bianco e rosso: 

u Vitalta - Castelletto - Vezzolacca - Bardetti - bivio CAI 945: 
s   sentiero CSF  
u Bivio CAI 945 - Selva - Rabbini - Taverne - Tollara - Il Grop-
popo: sentiero CAI 945 + CSF (da Selva a Monastero). 
u Il Groppo - Fontana delle Croci - bivio CAI 901: sentiero 
C  CAI 917
u Bivio CAI 901- Passo dei Guselli - Montelana - Santuario:       
se sentiero CAI 901

L’associazione “Via dei Monasteri Regi”, il cui scopo è quello di 
promuovere lo sviluppo della Val d’Arda anche attraverso la risco-
perta delle antiche Vie devozionali, ha pensato di riproporre un 
Cammino antico, dedicato a pellegrini ed escursionisti che dalla 
piccola frazione vernaschina di Vitalta, luogo dove la Santa ebbe 
i natali, raggiunge il Santuario a Lei dedicato in prossimità del 
Passo S. Franca, in comune di Morfasso. Il Cammino, ben se-
gnato dagli esperti “sentierologi” della nostra associazione, come 
previsto dalle normative dei sentieri di devozione, che prevedono 
tabelle colorate in bianco/rosso con l’emblema del pellegrino e le 

Lunghezza in Km: 24,5

Tempo di percorrenza: 8

Difficoltà: escursionistico-devozionale

Segnavia: bianco/rosso con logo pellegrino

Acqua sul percorso: si

Punto più alto: Santuario S. Franca (953 mt)

CAMMINO DI SANTA FRANCA
Percorso lineare: Oratorio Vitalta - Castelletto 
- Vezzolacca - Bardetti - Monastero - Taverne 
- Tollara - Passo delle Donne - Guselli - Mon-
telana - Santuario Santa Franca.
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distanze in ore tra le varie località, si snoda sugli antichi sentieri 
che da Vitalta portano dapprima a Castelletto e a Vezzolacca di 
Vernasca, per scendere fino al guado del torrente Arda di Bardetti 
toccando la località di “Cà Sarzin”, ove la tradizione vuole che si 
compisse il primo miracolo di Santa Franca, come la fonte anco-
ra esistente lo testimonia. Raggiunto Bardetti, dopo aver guada-
to il torrente Arda, il Cammino sale passando accanto ai ruderi 
dell’antica abbazia di Tolla, dove incrocia il sentiero CAI 945 che 
parte dalla strada provinciale e che prosegue per Taverne fino alla 
località Il Groppo. Il Cammino lo segue fino a Selva e poi gira a 
destra in direzione di Rabbini di Monastero, dove si può trovare 
ospitalità. Il percorso prosegue in direzione della frazione Taverne 
di Morfasso seguendo il sentiero CAI 909, quindi gira a sinistra 
e riprende il sentiero CAI 945, che attraversa il paesino di Tolla-
ra e oltre, fino alla località “Il Groppo” dove si incrocia il sentiero 
CAI 917. Si procede arrivando alla “Fontana delle Croci”, dove la 
Santa si fermò a dissetarsi e dove i pellegrini di ieri e di oggi non 
dimenticano di lasciare un “segno” (anche per questo la fonte è 
chiamata “Fonte dei Segni”) realizzando una semplice croce con 
due rametti del bosco. Proseguendo, poco più avanti, s’incrocia 
il sentiero CAI 901 proveniente dalla cima del monte Croce dei 
Segni che, seguendolo, conduce senza altre esitazioni fino al San-
tuario di Santa Franca. Attraverso un bel sentiero tra il folto del 
bosco e qualche tratto di strada asfaltata si raggiunge la località 
Guselli, tristemente nota per l’eccidio del 4 dicembre 1944 quan-
do, nel corso di un agguato nazifascista, morirono 33 partigiani. 
Proprio nel mezzo dell’abitato dei Guselli il sentiero punta a sini-
stra in direzione Colombello e Montelana. Raggiunta quest’ultima 
località, un ripido ma breve sentiero conduce fino al Santuario, 
meta finale del Cammino di Santa Franca. 
Il percorso devozionale-escursionistico si snoda per circa 24 Km 
che, se si parte da Vernasca capoluogo, diventano 28 circa. Con-
sigliamo di suddividere in due o in tre parti detto Cammino, fer-
mandosi presso la Trattoria Valtolla, dove si può anche trovare 
alloggio, presso la pizzeria “Il Ranch”, oppure presso l’albergo ri-
storante di Monastero. Per uno spuntino o un buon caffè ci si può 
allungare fino a Prato Barbieri, alla “La Lumaca” da Giovanni, 
poco lontano dal Cammino. 


